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. Da « Amnesty International » 

Denunciati a Roma 
le persecuzioni 
e il terrore del 

regime dello Scià 
Presentato un rapporto circostanziato — Ter
racini: creare un vasto impegno di solidarietà 

L'Inasprirsi della repressio
ne in Iran, il soffocamento 
spietato di qualsiasi voce di 
opposizione, la politica di ve
ro e proprio sterminio che la 
SAVAK (polizia segreta) sta 
portando avanti partico
larmente In questi mesi nei 
confronti del democratici e 
del patrioti che cadono nelle 
Bue mani, hanno costituito Ieri 
sera l'oggetto di una pubbli
ca denuncia deila sezione ita
liana di Amnesty Internatio-
nal, che ha presentato alla 
stampa un « dossier » sull'I
ran. aggiornato fino alle ulti
me settimane Erano presen
ti, ed hanno preso la parola, 
il compagno sen. Umberto 
Terracini, l'on. Achilli del 
PSI. il prof Ungarl de! PRI. 
il prof. Ferrucci dell'Associa
zione giuristi democratici, 
un rappresentante per la Le
ga dei diritti dei popoli; c'e
ra pure un nutrito gruppo di 
studenti iraniani. In rappre
sentanza delle loro organizza
zioni democratiche in Italia, 
tre del quali hanno portato 
una diretta testimonianza 

Oltre al generale quadro di 
violazione del diritti dell'uo
mo Dor quel che concerne li
bertà politica, di espressione. 
sindacale, di movimento, ecc. 
il rapporto di Amnestv Inter
national esprime particolare 
preoccupazione per | seguen
ti fatti: arresti arbitrari di 
oppositori o sospetti tali e 
lunghe detenzioni in Isolamen
to. prima che si verifichi al
cun processo: lnsufflcipnte 
salvaguardia legale e proce
dure processuali sommarie ed 
arbitrarie: sistematico uso 
della tortura contro 1 prigio
nieri politici: esecuzioni ca
pitali e uccisioni «non uffi
ciali » di detenuti e opposito
ri Particolarmente dramma
tico quest'ultimo aspetto: le 
sole sentenze « legalmente » 
eseguite (In base, ovviamen
te. allo « legalità » della tiran 
nla) sono state 22 nel primi 
nove mesi del 1976 

La denuncia di Amnesty In
ternational, è da rilevare, non 
è venuta per cosi dire «a 
freddo»: essa ha preso le 
mosse da una vera e propria 
ondata di misure repressive 
verificatasi in Francia, dopo 
11 ferimento di un funzionario 
d'ambasciata (noto come 
agente della SAVAK) da par
te di due ignoti attentatori. 
Due studenti Iraniani si tro
vano attualmente in carcere 
come presunti autori dell 'at 

tentato, altri quattro sono sta
ti espulsi dalla Francia: qua
li che siano gli elementi a lo
ro carico, ha rilevato la rap
presentante di Amnesty Inter
national, la pubblica opinione 
deve sapere che una loro 
eventua'e estradizione signifi
cherebbe, né più ne meno, 
una condanna a morte. A que
sti sei casi, si sono poi ag
giunte perquisizioni nelle abi
tazioni di centinaia di studen
ti democratici iraniani; ed è 
da temere — è stato rileva
to dai giovani iraniani che 
hanno preso ieri sera la paro 
la — che analoghe provoca
zioni. con conseguente repres
sione, vengano mes.se in atto 
in altri Paesi europei. 

Il compagno Terracini, nel 
suo intervento, ha sottolinea
to l'esigenza di sollecitare un 
preciso impegno, civile e mo
rale. In difesa dei democrati
ci Iraniani. L'Iran — egli ha 
detto — è come un grande 
scenario, dietro il quale si 
nasconde una realtà di mise
ria inaudita per la maggior 
parte de'la popolazione: e 
non a caso si tratta di uno del 
Paesi che hanno il maggior 
numero In assoluto di profu
ghi e di esuli politici E' an
che un Paese potente, econo
micamente e militarmen
te (tanto da rappresentare — 
ha aggiunto a sua volta lo 
on. Achilli — uno del punti 
di forza essenziali dell'impe
rialismo nel continente asia
tico. e specificamente nell'a
rea del Golfo persico): e que-
sto sottolinea ancor più l'esi
genza di creare, intorno alla 
opposizione iraniana e alle 
migliala di giovani che all'e
stero militano nelle sue file. 
un ampio movimento di sim
patia e di solidarietà attiva 
DI promuovere cioè — ha 
detto il prof. Ungarl — un 
clima di sensibilizzazione e di 
mobilitazione analogo a quel
lo che si è riusciti a rea
lizzare. nel passato recente. 
ad esempio per la Grecia. Se 
infatti l'Iran è lontano — è 
stato concordemente rilevato 
— 11 volto fascista dell'Iran 
è Invece assai vicino, e toc
ca anche noi. come dimostra
no I legami fra il regime di 
Teheran e I gruppi della de
stra eversiva In Italia e In 
altri Paesi europei. 

All'apertura a Parigi della XXII sessione dell'Assemblea 

Costituito il gruppo comunista 
all'Unione europea occidentale 

Formato da sei parlamentari del PCI e due deputati francesi, è presieduto dal compaqno Pecchioli 
che ha pronunciato un discorso sui problemi dell'unità del continente • Un intervento di Calamandrei 

g. I. 

Dal nostro corrispondente ' 
PARIGI. 30 

La XXII sessione dell'as
semblea dell'UEO (Unione 
dell'Europa Occidentale), a-
pertasl Ieri a Parigi, è stata 
marcata dall'entrata del par
lamentari comunisti italiani. 
Sei membri effettivi. Pecchio
li, presidente del gruppo. Ca
lamandrei. Segre. Boldr-nl. 
Corallo e Bernini, e sei mem
bri supplenti. 

Diciamo subito che nér una 
assemblea come questa — 1' j 
UEO nacque nel 1055. uffi 
cialmente per comro*''.ue i' 
riarmo tedesco ma esrenzlal-
mente come organismo di 
guerra freddi in materia di 
difesa e di armamenti, in f-o 
slituzione della CED (Comu 
nltà europea di dife?a) nata 
morta un anno pr imi — '.'av 
venlmento ha una sua impor 
tanza politica nel senso che 
un altro bastione di disTim-
nazione anticomunista si apre 
a forze nuove che Intendono 
dare 11 loro contributo alla 
creazione di un'Europa dei 
popoli veramente uni t i . 

II presidente Nesscr. doro 
Il discorso d'anertura del'a 
sessione, na dato la parola 
a Pecchioli che ha mc.vo 
subito In rilievo come la pre 
senza di un partito che nel 
proprio paese raccoglie più 
di 12 milioni di voti •< g.*az;e 
alle sua conseguente politica 
di pace, di sviluppo della de 
mocrazia pluralistica, di oro 
grasso sociale e di unità na
zionale» sia a un eloquente 
segno del nuovi processi che 
caratterizzano il quadro poli 
Meo europeo » 

Certo, ha aggiunto Pecchio
li. se è vero che moir.? delle 
vecchie pregiudiziali -ono ca
dute. è altrettanto vero che 
<« Il cammino dell'unità e dello 
sviluppo d e m w a t ' n c!eU'E J 
ropa occidentale resti anco 
ra lungo e pieno di difricol 
tà » e che se non si accetta 
Il principio che l'unità euro 
pea « non può e non deve es 
sere la bandiera di nuove ero 
ciate », questa unità rischia 
di restare un'utopia o peggio 
la copertura di una politica 
ostile alla distensione. 

La partecipazione del comu 
nlstl italiani alla assemblea 
dell'UEO corrisponde *alla 
nostra volontà di sviluppare 
una reciproca conoscenza, un 
confronto costruttivo e passi
bilmente una collaborazione 
con le forze democratiche del
le altre nazioni In tutte le sedi 
Internazionali per contribuire 

alla sicurezza e alla coope
razione tra gli Stati e i popò 
li». In questo senso i comu
nisti italiani che credono «si-
la costruzione dell'Europa 
nelle supreme finalità della 
pace e della democrazia ». 
« opereranno » con impegno 
nell'ambito delle allamve, 
delle comunità dei trattat i 
che all'Europa occidentale so
no propri, per contribuire a 
che tali istituzioni asso!/ano 
ad una funzione coerente con 
quelle finalità ». 

Per questa sessione — ha 
detto infine Pecchioli — 1 
parlamentari de! PCI si aster
ranno su tutti I documenti 
messi al voti, alla cui elabo 
razione non hanno potuto 
partecipare 

Sul piano tecnico l'en
trata dei parlamentari co
munisti italiani all'UEO ha 
permesso. coi due deputa 

ti francesi titolari e JJIO sup
plente già presenti, la for
mazione di un gruppo comu
nista internazionale e dunque 
la possibilità per questo grup
po di far parte di tutte le 
commissioni, compresa quel
la fondamentale della difesa 
e degli armamenti. Pecchioli 
è s tato nominato presidente 
del gruppo. Calamandrei e 11 
francese Germotacc*. vice
presidenti. e Bernini segre 
tarlo. 

L'assemblea generale del
l'UEO (che comprende l'Ita
lia, la Germania federale. I* 
Inghilterra, la Francia e 1 
paesi del Benelux) ha affron
tato oggi uno del punti al
l'ordine del giorno: « l'Euro
pa occidentale e il Mediterra
neo orientale ». Sono Interve
nuti 11 segretario di Stato gre
co agli esteri Stavropulos e 

11 vicepresidente del consiglio 
turco Feyzioglou poiché un 
progetto di raccomandazione 
adottato dalla commissione 
per gli affari generali ritene
va indispensabile « associare 
la Grecia e la Turchia al
l'esame del problemi relativi 
alla sicurezza e alla costruzio
ne europea ». In questo qua
dro. intervenendo nel dibatti
to. 11 compagno Calamandrei 
ha detto che il contributo del
l'Europa occidentale por co
struire veri rapporti di eoo 
perazione e di slcurezz/i nel 
Mediterraneo è Indispensabi
le anche dal pun 'o di vista 
dello sviluppo dei rapporti 
economici attraverso la rea
lizzazione di nuovi equilibri 
che passino tra i paesi euro
pei e i paesi arabi produttori 
di petrolio. 

Augusto Pancaldi 

Si rafforza l'unità attorno a Nkomo e Mugabe 

La guerriglia Zimbabwe saluta 
i successi conseguiti a Ginevra 

Dal nostro inviato 
MAPUTO. 30 

L'alto comando dell'Eserci
to popolare dello Zimbabwe 
(ZIPA) ha espresso la sua . 
soddisfazione per 1 «succes
si » del Fronte patriottico al
la conferenza di Ginevra In 
un messaggio a Robert Mu
gabe e alla sua delegazione. 
Il comando dello ZIPA si fe
licita Infatti per la posizio
ne che questi hanno assun
to, costringendo il nemico 
«ad accettare il principio del
la Indipendenza e a stabili 
re una data limite per la stes
sa » 

Dopo la decisione del Fron
te patriottico di Nkomo e Mu
gabe di accettare la data del 
1 marzo 1978 come scaden
za massima per la concessio
ne dell'indipendenza, si era 
avuto la settimana scorsa un 
giudizio positivo da parte 
del ministro degli esteri mo 
zambleano. Alberto Chlssano, 
ma nessuna presa di posizio
ne ufficiale era stata espres
sa del comando dello ZIPA. 

Nel messaggio si sottolinea 
tra l'altro che a 1 successi al 
tavolo del negoziati sono sta

ti possibili grazie alla lotta ar
mata per la liberazione tota
le dello Zimbabwe, che lo ZI
PA conduce contro le forze 
dell'oppressione e dello sfrut
tamento, rappresentate dalla 
minoranza razzista di lan 
Smith ». Ma, d'altro canto, lo 
stesso messaggio mette in evi
denza che compito della dele
gazione che si trova a Gine
vra è a di ottenere il maggior 
numero di vittorie al tavolo 
del negoziati, nel quadro uni
tario del Fronte patriottico, al 
fine di realizzare un Irrever
sibile e effettivo trasferimen
to dei poteri al popolo dello 
Zimbabwe ». 

Con questa presa di posi
zione l'alto comando dello 
ZIPA che finora aveva mante
nuto una certa distanza nel 
confronti delle trattative di 
Ginevra (diciamo pure una 
certa sfiducia nella possibi
lità di ottenere successi In se
de di negoziato) ha deciso di 
utilizzare tut te le possibilità 
che la conferenza ha dimo
strato di poter offrire. 

A conferma di ciò, un porta
voce dello ZIPA ha annuncia
to qui nella capitale mozam
bicana che una delegazione 

dell'alto comando si recherà 
quanto prima nella città sviz
zera per prendere parte di
rettamente alle trattative- La 
delegazione si affiancherà a 
quelle di Robert Mugabe e 
Joshua Nkomo. che già da 
oltre un mese partecipano al 
negoziati nel quadro del Fron
te patriottico 

In una recente dlchiarazlo. 
ne. il comandante in capo del
lo ZIPA, Rex Nhongo. aveva 
dichiarato che Robert Muga
be rappresenta politicamente 
lo ZIPA nella conferenza, ma 
nel messaggio di oggi l'accen 
to cade sull 'importante fun
zione del Fronte patriottico. 
al quale aderisce anche l'AMC-
Zimbabwe di Joshua Nkomo. 
I successi diplomatici di Gi
nevra s tanno dunque raffor
zando l'unità tra le compo
nenti del movimento di libe
razione che più conseguente
mente si battono per la libe
razione totale del paese dal 
colonialismo e dallo sfrutta
mento straniero: Io ZIPA, e 1 
gruppi di Nkomo e Mugabe. 
già uniti nel fronte patriot
tico. 

PAG. 13 / fatti n e l m o n d o 
Si apre una serie di importanti dibattiti 

Partito e Parlamento 
discutono da oggi 

la situazione in Poi 3nia 
Alla sessione del CC seguirà immediatamente quella della 

Dieta — Il 6 dicembre si riunirà il congresso dei sindacati 

Guido Bimbi 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA, 30 

« Sarà un dicembre molto 
importante per il futuro della 
Polonia: il primo giorno del 
mese si apre il Comitato cen
trale del POUP, subito dopo 
si riunirà il Parlamento. Il 6 
Incomincerà il congresso dei 
sindacati. Verrà approvato, 
quindi, il quinto piano quin
quennale. molti interrogativi 
posti dagli avvenimenti del 
25 giugno conosceranno una 
prima sistematica risposta, il 
terreno di discussione diven
ta quindi concreto Inizia cioè 
un'altra fase del processo di 
costruzione di quella che il 
compagno Gierek nel 1971 de
finì la seconda Polonia ». 

Con questa presentazione. 
un giornalista di Varsavia an
nuncia il fitto calendario po
litico del prossimi giorni. 

Pohtiha. il DÌÙ importante 
settimanale polacco, sottoli
nea innanzitutto la scelta del
la continuità Esisteva forse 
un'altra strada oer lo svilup
po della Polonia' , si domanda 
la rivista, e forse oualeuno la 
aveva proposta? No. è la ri
sposti molto net ta : anche 
perchè aggiunge subito, one
sto voleva la popolazione 
Inoltre — si legge più avan
ti — po^ 'nmo H^n affermile 
che I nrob'emi di oggi * sono 
bazzecole in confronto a mini
li che avremmo se la scelta 
fosse stata diversa »: un w m 
mento che sembri essere 
espressamente rivolto a chi. 
dooo il mese di giugno non 
era forse p'n discosto a con-
t 'nuare II cammino intrapre-
so. criticava l 'anerturn con 
l'Occidente, il rani^o sviluppo 
ri*1! livelli tecno'og'fi il con
sumo e il tenore di vita del
la Polonia. 

Certo, onesta strategia so
ciale ed econom'ea rosi co 
me è stata reali77ata. hn 
creato nuovi problemi Po'f-
tfka ne elenca alcuni: lo soui-
librio de! mirrato, il blocco 
dei orezzi. il carente approv
vigionamento riolle merci, lo 
assalto incontrollato agli inve
stimenti i nroh'emi agricoli e 
la auestione agricola, il defi
cit di b'iancio Visto rwrò ' 'he 
i rlsu'tati ottenuti nonostan
te tutto sono niù forti degli 
errori e dei problemi, la le
zione che il settimanale vuole 
mettere in evidenza è che la 
riflessione sugli scioperi e le 
manifestazioni di quest'esta
te deve essere un punto fer
mo per tutt i . Non solo per 
migliorare e cambiare le 

strutture sociali ed economi
che superate. I metodi di di
rezione economica e politica 
inadeguati, ma soprattutto es
sa deve servire ad evitare che 
simili situazioni possano ri
petersi. 

L'articolo non entra in ma
niera specifica nel merito nò 
delle riflessioni, né dei mi
glioramenti o cambiamenti e 
neppure dei problemi: tende 
soprattutto a riaffermare che 
la « seconda Polonia » non è 
morta il 25 giugno, ma anzi. 
un dibattito chiarificatore è 
iniziato, deve proseguire 

I primi commenti raccolti 
a Varsavia sottolineano come 
sia necessario e decisivo que
sto dibi t t i to aperto, l'affer
marsi compiutamente del me
todo del dialogo La carenza 
di informazioni che ha carat
terizzato questi ultimi mesi 
— viene fatto notare — non 
ha certo appianato tensioni e 
inquietudini. L'approvvigio
namento della carne è sicu
ramente migliorato rispetto a 
settembre, ma è sempre co
munque difficile acquistarla 
senza la fatica di lunghe co 
de. per cui vita facile ha avu
to la vendita a domicilio, a 
prezzi liberi, gestita diretta
mente dai contadini Incertez
ze sussistono nelle campagne 
dove, nonostante una certa 
ripresa per l'allevamento dei 
suini, sono riemersi fenome
ni di diffidenza per quanto ri
guarda gli investimenti, e da
to l'alto costo di mangimi e 
foraggi, ritrosia all'alleva
mento bovino. 

Alcuni lamentano inoltre 
che 1 risultati degli accordi 
economici firmati in URSS e 
che hanno permesso la defini
tiva stesura del piano ntiln-
ouennale. siano stati pubblica
ti solo "Dapalmente e che 
per conoscerli nella loro di
mensione complessiva, si deb 
ha attendere la riiehiaraz'on»* 
ufficiale de! primo ministro 

« Dove però 11 malessere ha 
radici profonde — afferma un 
cronista — è tra molti intel
lettuali e gran parte degli 
studenti Tensioni si erano 
già verificate e problemi era
no sorti con intellettuali e stu
denti per la ouestlone del'e 
modifiche costituzionali di 
gennaio-febbraio ma oggi si 
sono ancora acuite » L'anice 
dello scontro — prosegue 11 
nostro Interlocutore — potreb
be essere Identificato nelle 
attività del tf Comitato di dife
sa degli operai licenziati ». I 
licenziamenti effettuati In 
molte fabbriche, sono un fé 

nomeno che ha generato .if. 
ducia, delusione, e questo no.i 
solamente tra gli intelletti! t!l 
(si parla di oltre 1700 firme 
raccolte alla fabbrica Ursìts). 
Gli ultimi interventi poli/le 
schl inoltre — è il p.irerr 
anche di altri — contro il co 
mitato di solidarietà, che 
vanno dalle pressioni indivi 
duali, alle lettere Talsc e de
nigratorie. alle perquisì-ioni 
domiciliari e al fermo, dura 
to poche ore. di 13 suol meni 
bri HI numero totale og-'i e 
di 20) effettuati mercoledì 
scorso, hanno avuto riflessi 
molto negativi. 

Queste sono le richìo.-te che 
vengono dagli intellettuali r 
dagli studenti" magg.ore de
mocrazia, ampliamento delle 
libertà civili. I licenziamenti r 
le condanne dei lavorato»! 
vengono da cfsi giud.eati 1 
primi ingiustifioiti e le se
conde ingiuste. Ma lv-i-er,» 
considerati «avversiri do' so
cialismo ». come li defiii'srp 
anche Pol<ttka. perche ^o-1 epi
gono queste posizioni e rac
colgono fondi per aiutare 1** 
famiglie dei lavoratori non 
facilita certo il dialogo o 'in 
confronto serio 

Ufficialmente il comitato 
viene considerato pregile e 
una sua richiesta di esseii» 
riconosciuto come arsoci </'o-
ne è stata respinta Tn un Min 
documento questo gruuoo di
chiara eh*» si antnselogl'.er^ 
quando verranno liberati dal
le prigioni tutti I lavoratori 
e riassunti, alla stessi qua
lifica di prima tutti i licen
ziati. L'attività de! grup
po consiste pra t i runente nel
la raccolta di fond' per le fa
miglie degli onerai r imi se 
senza lavoro e nella nnvsslone 
dei comunicati daftilnse-itt! 
in cui vengono date not'r.'e 
sulle somme ricevute (nel 
ouarto comunicato il fo!r>.'̂  
dichiarato è di c'rci r,".T ur
la szloty), dei processi e di 
presunte vio'en/e po'i/ie-fhe 

D'altra parte va ricordato 
che su questo orobici! i e 
intervenuta anche l i chiesa 
con un documento deTcnisco-
pato in cui si chiede l'amp'ia 
mento r la garanz'a delte !' 
berta civili, l'amnistia per 
gli operai arrestati e con 
dannati e in cui si afferma 
anche che « l'aiuto alle perso 
ne private del lavoro e dei 
mezzi di sussistenza è doveir 
di tutti gli uomini di ivmni 

. volontà e \n portlcolare de1 

la .comunità dei • credenti >\ 

' Silvio Trevisani 
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